
 UNA LUNGA AVVENTURA QUESTA  “IN BICI DA COMO A PECHINO” 

Sempre  giovedì  17  marzo  il  Corriere  di  Como con  firma  del  redattore  allo  sport  Massimo
Moscardi pubblica un ampio servizio dettagliando un particolare molto importante sotto il profilo
della medicina sportiva. 
Dice:  “Il  dottor  Giuseppe  Marini  della  struttura  SportService,  si  sta  invece  occupando
attualmente dei controlli di rito sui partecipanti.”
Precisa poi:  “In questa esperienza conteranno soprattutto lìaspetto psicologico – afferma
Marini – e lo spirito con cui sarà affrontata l’avventura. 
Da un punto di vista fisico potrebbe essere paragonato ad un lunghissimo allenamento. 
Non sarà una gara con traguardi e sprint finali e può bastare una buona preparazione di base.”
Tra i protagonisti c’è comunque chi ha già attraversato parte del deserto del NordAfrica (Sandro
Sironi e Franco Terrenghi) e chi si è preparato da novembre sino a pochi giorni fa in SudAfrica
(Sergio Bianchi). 
Il dott. Marini non è apparso scettico, anzi ha dato chances maggiori di riuscita per i fisici più dotati
di massa muscolosa possente. 
L’imprenditore Alberto Pozzi precisa ancora il servizio “Sarà il principale sponsor e trascinatore
di questa iniziativa.” “Speriamo di divertirci – ha soggiunto lo stesso Alberto Pozzi – sappiamo
che faremo qualcosa fuori dalla norma. Sicuramente rimarrà un ricordo indelebile.” 

NELL’ATTUALITA’

 Il Giornale di Erba pubblica un servizio a tre colonne firmato da Alessandra Gasco “In Bici fino
a  Pechino”  in  cui  intervista  anche  alcuni  protagonisti  come  il  dottor  Michele  Golia.  “Con
l’Ospedale Fatebenefratelli  – di Erba – ogni anno si organizza una settimana in bici in una
regione italiana. 
Non abbiamo un allenamento vero e proprio, io sono sempre preso con il lavoro, e un po’
di chilometri non bastano: l’allenamento si farà strada facendo.” 

DALLA BRIANZA ALLA CINA LUNGO LA VIA DELLA SETA: IN BICI 

è il titolo di centropagina de Il Cittadino di Monza di sabato 19 marzo 2005.  
Il servizio reca la firma di  Franco Cantù e precisa molti dettagli anche del passato di  Gianni e
Alberto Pozzi e la loro inimitabile passione per questo mezzo. 
Poi  aggiunge.  “Si  tratta  di  un  gruppo  coeso,  anche  se  conta  apprezzabili  e  seri
professionisti impegnati giornalmente nei più disparati settori e, quindi, molto eterogeneo:
imprenditori, medici, un avvocato, un capo officina, un meccanico ciclista e  pensionati.” 

IL NUMERO 17 DEL 21 APRILE 2005 DE “ IL MONDO DEL CICLISMO” 

in due pagine pubblica integralmente il servizio di Giulio Mauri riguardante il comunicato stampa
ufficiale  steso  dallo  stesso giornalista  canturino che dice integralmente  ripercorrendo  anche il
passato della famiglia, dal padre Andrea corridore indipendente poi con negozio di ciclista, sino ai
figli Gianni, Bruno e Alberto. 
“Un’iniziativa che potesse rimanere fra i  ricordi  più “felici” nel  tempo: questo ha spinto Alberto
Pozzi, 53 anni, industriale comasco nel settore della ferramenta, con rapporti commerciali anche
con la Cina e con buona frequenza anche in questo Paese per motivi di lavoro ad ideare questa
CicloMaratona. 
“Una distanza di circa 14 mila chilometri da percorrere in poco più di 100 giorni, anche con
le soste obbligate per un giusto  riscontro  turistico nelle città  più suggestive dal  punto di  vista
storico e geografico. 
In  pochi  sanno  che  papà  Andrea  –  precisa  oggi  Alberto  il  terzo  dei  figli  -  gareggiò  come
indipendente per molte stagioni, ed oltre che essere un grande appassionato di questa disciplina
gestì per circa 25 anni anche un negozietto di ciclistica.” 



I  tre  figli  Alberto,  Bruno  e  Gianni,  da  lui  ereditarono  questa  morbosa  malattia  di  “Prendi  la
bicicletta e Vai” come il narratore e saggista Alfredo Panzini (1863-1939) amò definire questo
gesto d’amore verso la natura. 
Gianni  Pozzi (il  più  anziano:  è  del  ’39),  per  diverse  stagioni  è  stato  presidente  del  G.  S.
Ferramenta Pozzi che vinse nel ’77 con Claudio Corti il titolo mondiale dei dilettanti in Venezuela,
a San Cristobal. 
Della squadra di quella stagione che riportò 41 vittorie (21 con Corti) c’era anche Carlo Pifferi, uno
dei molti  fratelli  di Orsenigo (con Aldo e Giovanni) che non passò al professionismo, che sarà
parte di questa “splendida avventura ciclistica”. 
Alberto Pozzi seguì pari passo tutte le vittorie di quello squadrone; così negli anni precedenti in cui
si ebbe la crescita di Beppe Saronni (1975-1976) in maglia arancione e nelle tre seguenti con la
System Holz (1978-1981) che contava di Bombini, Locatelli, Milani, Scotti e tanti altri campioncini.
“Bruno Pozzi (del ’42), che dei tre fratelli fu l’unico praticante con ottimi riscontri, vincendo anche
alcune gare ed ottenendo diversi piazzamenti, scomparve a soli 28 anni. 
Ecco quindi spiegato il valore morale che acquisisce questa CicloMaratona, legata ad un ricordo
incancellabile  che non è  solo “retorica  memoria” nel  tempo:  saper soffrire  e saper vivere  a
contatto dell’immensità dei paesaggi e della natura che sarà dato modo di vedere nel lungo
pedalare attraverso tanti paesi.” 
Quanti?  Lasciata  Trieste  alle  spalle:  Croazia,  Montenegro,  Albania,  Grecia,  Turchia,  Iran,
Turkmenistan, Uzbekistan, Kazakistan, Kirghizistan fino all’arrivo in Cina che, entrando dal Passo
di  Torugart  (3752  metri),  richiederà  poi  un  altro  mese  di  “sforzo” sui  pedali  per  raggiungere
l’agognata meta…Pechino. 
Un viaggio reso possibile anche dallo sviluppo che ha preso corpo grazie all’azienda ed all’attività
produttiva.  
“La Ferramenta  Pozzi,  costituita  come attività  commerciale  nel  1966 a Birone di  Giussano,  è
cresciuta e si è trasformata nell’industria di Brenna, dove opera dal 1979, e dove dal 1974 iniziò a
produrre cerniere col nome di System Holz. 
Con l’acquisizione della MetalStampi le tre aziende hanno dato luogo al Gruppo Pozzi - ci spiega
oggi l’amico Gianni - che riepiloga un pacchetto di prodotti indispensabili all’industria mobiliera di
tutto il mondo, Cina inclusa.” 
Ed aggiunge ancora  il  fratello  team leader  della  spedizione Alberto  Pozzi:  “Ecco spiegate  le
ragioni  di  questo  viaggio  di  un  gruppo  coeso,  anche  se  conta  di  apprezzabili  e  seri
professionisti impegnati giornalmente nei più disparati settori e quindi molto eterogeneo
(due medici,  un  avvocato,  un capofficina,  un meccanico  ciclista,  altri…industriali) con diversi
pensionati che in bici hanno già avuto modo di attraversare il deserto del Nord Africa e che
avrà anche una sua …splendida madrina nell’insegnante universitaria  Daniela Travella.”
Toccherà a lei,  unica donna del  gruppo,  dettare  i  ritmi  di  gara,  sorridente  come sempre,  ma
capace di spingersi anche oltre i 150 chilometri in allenamento. 
Gli altri? Dovranno stargli a ruota: Sergio Bianchi compreso che da novembre a fine marzo si è
trattenuto in ritiro in Sud Africa per allenarsi di più e meglio al clima temperato. 
Il  gruppo  composto  sin  qui  da  17  persone,  per  scaramanzia,  vorrebbe  aggiungerne  un
diciottesimo che di nome fa “Modesti” proprio come sono le caratteristiche dei singoli componenti il
gruppo. 
E’ fatta: proprio perché ci si ripromette di pedalare in silenzio per quelle cinque-sei ore quotidiane
che occorreranno per i trasferimenti da una località all’altra. 
Si  sa  quando  si  parte,  martedì  26  aprile,  alle  10  dal  piazzale  antistante  il  Gruppo
Ferramenta Pozzi, a Cremnago d’Inverigo, e si sa anche quando si arriva a Pechino, il 16
agosto percorrendo l’intera via della seta,  quella che Marco Polo compì nel lontano 1271 col
padre Nicolò e lo zio Matteo acquisendo “potenza e missioni di fiducia” dalla corte del Gran Khan
del Katai (Cina).  
“Ci  spinge  questa  iniziativa  anche  ad  istaurare  in  avvio  del  quadriennio  Olimpico  –  l’ultima
precisazione fattaci  da Alberto Pozzi -  un rapporto  di  amicizia con quella che sarà sede delle
prossime Olimpiadi  2008.
 Il ciclismo ed una squadra azzurra disputarono e vinsero nel 2004 il Giro della Cina; noi il 26
aprile inizieremo a pedalare per unire il capoluogo della nostra provincia, Como, alla capitale della
Cina convinti che l’amicizia e la conoscenza fra i popoli, di estrazione culturale e sociale differenti,
sia l’anticamera del saper accrescersi anche per progredire economicamente.” Sorridere sì, ma …
pedalate, pedalate …senza voltarvi d’attorno nelle…lunghe discese verso Pechino.  



I presupposti morali, sportivi, culturali ed economici in questa missione ci sono tutti.
Ad ognuno di voi riuscire ad esaltarli.  
Un augurio questo da parte di tutti i lombardi.                                                       Giulio Mauri 

LANCIATA LA SFIDA A PECHINO
 

è il titolo di apertura del servizio a firma Alessia Livio del quotidiano La Provincia di Como del
27.04.05. 
Dettaglia in modo preciso le emozioni date dalla partenza il giorno 26 dalla sede del Gruppo Pozzi
della Cicloamaratona. 
“In questo modo – viene precisato –  i  protagonisti  pedaleranno lungo la pianeggiante, ma
tortuosa Jadranska Magistrala, la strada costiera che tocca importanti città marinare legate
alla storia di Venezia e del bacino del Mediterraneo come Zara, Sibendico, Split, fino ad
arrivare a Dobrovnic in Montenegro dove è prevista una sosta per visitare il centro”.  
Vi sono poi tre fotografie che sintetizzano in presa diretta anche gli ultimi saluti compreso quello
emozionante di Daniela Travella stretta in un abbraccio alla sorella. 
Viene  dato  rilievo  al  percorso  ed  elencati  i  partecipanti.  “Dopo due  mesi  di  allenamenti,  i
diciotto protagonisti  dell’avventura che vuole lanciare un ponte tra le due capitali  della
seta, hanno iniziato l’impresa che li  porterà ad atraversare dodici stati lungo l’antica via
percorsa da Marco Polo.”                    Continua …..


